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Venerdì 21 agosto 1953 

U L T I M E N O T I Z I E 
UN NUOVO GRAVE ATTENTATO DEI COLONIALISTI DI PARIGI ALL'INDIPENDENZA DEI POPOLI ARABI 

Il sultano del Marocco deposto 
ed esiliato in Corsica dai francesi 

Il colpo di mano del generale Guillaume a Rabat — Un ridicolo comunicato del 
governo Laniel — Grande fermento e atmosfera tesa in tutti i centri del Marocco 

ANNUNCIATO IERI A NUOVA DELHI 

MARCIIANI) — Tre creature ilei francesi: il pascià ili Marrukeso El Glaui, (a destra), lo 
sceriffo El Kitlani (<il contro), il miti Ilailj M'Hasmed discutono i dettagli del colpo di 
Stato orchestrato dal residente Ondiamo, r che ha condotto oggi alla deposizione 

del Sultano e al suo esilio In Corsica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 20. — 11 Stiltuno 
Sidi Mohammed El Yuscf è 
stato deposto oggi a Rabat. 
Quello che per la Francia 
ufficiale dovrebbe essere l'ul­
timo atto del dramma ma­
rocchino, sì è concluso nella 
forma che si potrebbe defi­
nire più semplice e buro­
cratica. Ieri, il generale Guil­
laume rientrava da Parigi a 
Rabat. Qui diffondeva la voce 
di non avere istruzioni sui 
suoi prossimi moi'imenti. 
« Ne aspetto dal governo — 
diceua — e credo che non 
tarderanno),. A Parigi, in­
fatti, il Consiglio dei mini­
stri si riunivo nuovamente 
stamane. Verso le sedici di 
questo pomeriggio tutto ora 

LA LOTTA DEJ LAVORATORI FRANCESI PROSEGUI!: COMPATTA 

Migliaia di operai abbandonano 
il lavoro aìie officine della Renault 

Herriot rientra a Parigi - L'Assemblea nazionale si riunirà il 25 o il 27 agosto 
PARIGI, 20. ~ U Consiglio 

dei ministri ha esaminato la 
situazione economica e finan­
ziaria. Faure ha insistilo nel­
la sua linea di decreti-legge, 
dando per ora solo il prean­
nuncio di una seconda serie 
di essi. Per quanto riguarda 

.gli scioperi, Laniel è tornato 
nuovamente alla strada del­
l e .trattative con i sindacati 
scissionisti. Vari incontri con 
j dirigenti sindacali social­
democratici e cattolici sono 

.stati • attuati in giornata ed 
altri avranno luogo in serata. 
L'estensione degli scioperi al 

m settore privato, l'unanime ri-
" Sposta data finora dai metal­

lurgici, • l'adesione di molti 
quadri - sindacali minori di 
Torcfi. Ouvrière e della con­
federazione cristiana, aveva 
allargato oggi il quadro del 
movimento. La tattica del 
governo, in parte assecondata 
dai maggiori esponenti del 
sindacalismo scissionista è 
quella di concludere tratta-
,tive parziali con i singoli 
settori. Incontri sono avve­
dut i , pertanto, al Ministero 
'dei Trasporti e nel settore 
"postelegrafonico. Il governo 
francese farebbe delle con-

.cessioni sostanziali di carat­
t e r e salariale, se però i sin­
dacati scissionisti venissero 
Incontro a Laniel per quanto 
riguarda la pregiudiziale del-

-Ia ripresa immediata del la-
}T<foro. 

> Tutte queste manovre non 
tengono però conto della 
realtà degli scioperi e della 
Volontà della maggioranza 
degli scioperanti. Infatti nuo­
v e collettività di' lavoratori 
continuano ad entrare nella 
iotta. Già da stamane mi­
gliaia t di operai hanno abban­
donato i l lavoro alla. Renault.' 
Anche le stesse federazioni 
socialdemocratiche e cattoli­

c h e hanno aderito poi allo 
sciopero generale dei metal­
lurgici indetto per venerdì e 
sabato. La distensione invo­
cata da Laniel non si potrà 
fare se le sue proposte coz­
zeranno . contro le legittime 
rivendicazioni dei lavoratori 

.che nell'unità hanno trovato 
la loro èrma migliore. 
• • Al -Parlamento. in giorna­
ta, erano arrivate già 205 
lettere-di- conferma ai tele­
grammi- di- richiesta di con­
vocazione. Domani • pomerig-

" gio si riunirà l'Ufficio di Pre­
s idenza per fissare ia data del 
dibattito, che prevedibilmen­
te inizierà verso il 25 o 27 
agosto. 

ULTIMORA 

Accordo Ira il governo 
e i sindacati scis&oÉli 

PAItIGI, 21 mattina (AFP). 
— II I'rcsidente del gruppo 
parlamentare del Movimento 
Repubblicano Popolare france­
se, intervenuto come mediato­
re nel conflitto sindacale, ha 
annunciato che « un accordo è 
slato raggiunto » tra il nover­
ilo e le centrali sindacali scis-
sionistc. Alle ore una e trenta, 
d'altra parte, si dichiarava al 
la 

Un protocollo d'accordo sarai', n 19 agosto il Comitato e-
messo a punto nelle prossime secutivo della Croce Rossa e 
ore. e portato a conoscenza d e j i a Mezzaluna Rossa del-
delle federazioni interessate . U R S S h a r i e e v u t o j , s e g u e n -

Le Federazioni dei postele- , telegramma della Croce 
xrafonici del sindacato social­
democratico « Force Ouvrière » 
e della centrale cattolica han­
no dato ordine ai propri iscrit­
ti di riprendere il lavoro sta­
mane. 

La Crc:e Rossa greca 
ringrazia l'U.R.S.S. 

Rossa greca: 
<• Profondamente commossi 

er la vostra solidarietà con 
le vittime del terremoto, vi 
sprimiamo profonda ricono-
cenza per il vostro importan-
e aiuto. 

MOSCA. 20 — Come è s»ta-
. . , 1» comunicato precedente-

. » °" f c l c / a f l o . "*_J ." .*laAC mente, il Prcsidium del Co-
caltolica che i colloqui conti- u t C 5 e c i n i v o . dcH'Unìpne 
n«avno e che i risultati rag-• ^ J R l{{ 
giunti finora sarebbero stati . , _ ...., „„_ „ , , , , r i r ,c,c 
resi noli slamane alle federi- Mezzaluna Rossa dell'URSS 
zionì interessate, e cioè poste- n :' espresso, a nome del po-
lc^rafoniii. ferrovieri. Basisti, P o l ° sovietico, la sua prolon-
elettrici. "{1 solidarietà al popolo gre-

Lccoiirt ha precisato che è co colpito dalla calamità del 
stato rratii-amcnte concluso un terremoto, e ha mandato 
accordo Rcneralc nel settore 250.000 rubli al Comitato ese-
servizì pubblici, e cioè, poste, cutivo della Croce Rossa gre-
lelcgrafi e telefonici, ferrovie, ca, quale aiuto al le ' vittime 
Ras e elettricità. del terremoto. 

1.300 milioni di rubli 
(fi prestiti ai colcos 

MOSCA, 20. — Nei primi 
sei mesi di ' quest'anno, la 
Banca dell'Agricoltura del­
l'URSS ha concesso ai còlcós 
1.300 milioni di rubli quali 
prestiti a lunga scadenza. 
Questi crediti, forniti con ter­
mini vantaggiosi per periodi 
che superano i 10 anni, si ag­
giungono agli investimenti 
fatti dai colcos per lo svi lup­
po della loro economia col­
lettiva. 

compiuto. Il Residente geire- t Si sa che tutto il mondo 
rale — diceva un dispaccio [musulmano si era già espres-
governativo — ni era recato Iso contro gli avvenimenti 
dal Sultano e gli aveva fatto provocati dal Pasciti di Mar-

LA CONFERENZA POLITICA SULLA COREA 

L'Inghilterra insiste ali O.N.U. 
per l'inulto all'URSS e all'india 
Gli S. U. voteranno contro la mozione inglese per l'India - Vivace incidente 
fra i rappresentanti della Siria e della Francia sulla questione del Marocco 

WASHINGTON, 20. — La 
riunione odierna della Com 
missione politica dell'ONU — 
conclusasi in serata in una 
atmosfèra drammatica in se 
guito a un violento incidente 
fra il delegato siriano e quello 
francese a proposito della cri­
si marocchina — ha registra 
to nella seduta mattutina un 
intervento, il secondo dallo 
inizio del dibattito, del dele­
gato britannico Selwyn Lloyd 

Il rappresentante inglese ha 
chiesto che i lavori della 
Commissione politica assuma 
no un ritmo più celere, e, 
pur criticando il progetto so ­
vietico s u l l a composizione 
della Conferenza politica per 
la Corea, il quale a suo dire 
complicherebbe la situazione, 
ha sostenuto che non esistono 
divergenze fondamentali fra 
la posizione dell'URSS e quel­
la degli occidentali. Egli ha 
insistito perchè a far parte 

PER ' UN'AMNISTIA GENERALE 

Sciopero dello fame 
nel carcere di Motero 

E* urgente che alle : sue dichiarazioni pro­
grammatiche Fon. Pella faccia seguire ì fatti 

. MATERA, 20. — Nel car­
cere giudiziario di -questa cit­
tà i detenuti • hanno attuato 

, due giorni di sciopero della 
i fame chiedendo al nuovo go­

verno un. I « i o provvedimen­
to d'amnistìa. Iniziato il glor­

i n o 16, lo sciopero è cessato 
- alle" S' del giorno 18 allor 
r c b è il Procuratore della Re 
pubblica recatosi al carcere 

"fa assicurato che stilla e s i ­
s t e n z a posta dai. detenuti farà 
-appos i ta relazione al .Mini­

s tero di ff-azia e giustizia. 
'L'esigenza <H un p r o w e d i -

• mepto di tal fenere è condi-
/ ;v i ia .da- l f tKhi strati dell 'opi-

cere di-Taranto hanno avan­
zato la richiesta-di una1 larga 
amnistia generale durante 
una visita che gli on: Can-
delli e Bogoni hanno effet­
tuato giorni fa al carcere. 

Da ogni parte, quindi, i 
detenuti chiedono un provve­
dimento di clemenza e di g iu­
stizia che contribuisca a crea­
re nel Paese il clima di di ­
stensione necessario al suo 
progresso e - a l suo sviluppo. 
E' necessario .perciò che il 
nuovo Presidente del Consi­
glio, on. Pella, faccia seguire 
alle sue dichiarazioni sulla 
distensione i fatti concreti 

(che dimostrino la validità 'LBlwtg pubblica. 
j ^ Y a r l n i detenuti del car-i delle sue affermazioni. 

della conferenza politica ven­
gano invitati a far parte, as ­
sieme a quelli che lo desi­
dereranno fra • gli Stati bel­
ligeranti in Corea anche la 
URSS e l'India. 

Contro quest'ultima pro­
posta ha invece ancora una 
volta preso recisamente posi­
zione il rappresentante ame­
ricano Cabot Lodge, sostenuto 
naturalmente, dal rappresen­
tante della cricca di Cìang 
Kai-scek. 
• Nel pomeriggio è stata fatta 
circolare una risoluzione, s o ­
stenuta dai paesi del' blocco 
arabo-asiatico, fra i quali la 
India, con la quale si chiede 
che le decisioni dell'Assem­
blea dell 'ONU a proposito 
della partecipazione alla Con­
ferenza politica sulla Corea 
siano comunicate alla Cina ed 
alla Repubblica democratica 
di Corea. Si eviterebbe cosi 
che la Conferenza politica ab­
bia inizio proprio con una 
controversia sulla definizione 
dei paesi ad essa partecipanti. 

Prima che la riunione fosse 
aggiornata a domani mattina, 
giorno nel quale prenderan­
no la parola i rappresentanti 
della Norvegia, della Svezia 
e della Polonia, si è verifi­
cato il violento incidente cui 
abbiamo fatto cenno. Il de­
legato Siriano ha preso la pa­
rola, chiedendo che venisse 
posto all'ordine del giorno lo 
esame della situazione deter­
minatasi nel Marocco in se ­
guito alla destituzione del l e ­
gittimo Sovrano da parte dei 
colonialisti francesi. 

Il rappresentante della S i ­
ria è stato allora violente­
mente interrotto da quello 
della Francia, che ha solle­
vato una inviperita protesta 
contrai l'intervento siriano. 11 
presidente della Commissione 
politica ha tolto la parola al 
delegato siriano, argomentan­
do che il problema da lui so l ­
levato non figurava all'ordi­
ne del giorno. 

Ma, a quanto si è appreso 

in serata, i paesi arabo-asia­
tici insisteranno nella richie­
sta che il problema del Ma­
rocco- venga esaminato dalla 
Assemblea g e n e r a l e o dal 
Consiglio di Sicurezza del­
l'ONU. 

Tombe del quinto secolo 
scoperte nel Salernitano 

SALERNO. 19 — Numerose 
tombe, pre6umlbidmente del se­
sto e quinto secolo a C. ricca­
mente corredate di vasi greci 
sono \enute alla luce nella pia 
na di Paestum durante i lavori 
di scavo Tra le tombe ve ne è 
anche una Lucana con pareti 
dipinte, ed una cristiana, priva 
di corredo Anche a Padull. dtt 
rantc lavori di sterro, e stata 
rinvenuta una tomba, che si fa 
risalire al sesto secolo a C. con­
tenente vasi greci dipinti a fi­
gure nere e vasi indigeni cor. 
decorazioni geometriche. 

sapere - che « nell'interesse 
della pace al Marocco », egli 
sarebbe stato allontanato con 
i suoi due figli dal territorio 
dell'impero sceriffìano. 

Il sovrano non ha opposto 
resistenza. Egli ha lasciato la 
sua dimora a pochi minuti di 
distanza dal gen. Guillaume. 
Accompagnato all'aercoporto 
è stato imbarcato su un « Da­
kota » diretto in Corsica. 

A Parigi, intanto, il gover­
no Laniel non sentiva nep­
pure il pudore di giustificare 
politicamente la decisione 
adottata. Una frettolosa e 
contorta comunicazione ve­
niva diramata non appena 
pervenuta la notizia da Ra­
bat. Dalle informazioni rice-
vute dal gen. Guillaume — 
annunciava la Presidenza del 
Consiglio — risulta che la 
missione di conciliazione di 
cui il Residente generale era 
incaricato si è scontrutu in 
difficoltà non riducibili che 
con la forza armata. Il Resi­
dente generale ha ricevuto 
istruzioni di prendere tutte 
le misure necessarie per as­
sicurare col mantenimento 
della sicurezza generale l'av­
venire del trono in condizioni 
incontestabili, con/ormeniente 
alla procedura tradizionale e 
secondo i diritti e i doveri 
della potenza protettrice ». 

E' inutile dire che queste 
ultime parole suonano come 
un'aperta condanna del prov­
vedimento adottato. Allonta­
nare dal suo territorio il capo 
di uno Stato, per venire in­
contro alle imposizioni di un 
gruppo di ribelli sostenuti e 
incoraggiati dalle autorità 
coloniali francesi, è uno de­
gli episodi più inauditi per­
sino nella storia coloniale. 
Nei precedenti registrati fi­
nora non si era fatto per lo 
meno ricorso alle norme del 
diritto internazionale, non si 
era parlato di diritti e di do­
veri della potenza protettri­
ce. Dopo aver aggravato una 
crisi che alcuni vannj Ja non 
esisteva che allo stato po­
tenziale, dopo aver permesso 
che i nemici del .Capo dello 
Stato marocchino restassero 
armati e si costituissero in 
bande sotto la direzione di 
un uomo ambizioso come il 
Pascià di Marrakech, El 
Glaui, oggi i colonialisti 
francesi si giustificano affer­
mando che, con l'elezione dcl-
VIman, si sono trovati di 
fronte 4 un fatto compiuto. 
Ad essi non restava, dunque, 
che assicurare il manteni­
mento dell'ordine. 

In realtà i colonialisti han­
no temuto che i loro piani, 
proprio in occasione della 
grande festa religiosa, detta 
dell'Aid El Kebir, andassero 
incontro a un fallimento. Si 
trattava, infatti, di vedere 
quale atteggiamento avrebbe 
assunto il clero musulmano, 
e a nome di chi, nelle mo­
schee, sarebbe stata innal­
zata la preghiera festiva, se 
a nome del Sultano legittimo 
o dell'Iman. Ma, sin da ieri 
l'altro, i berberi del Glaui, 
armati di tutto punto, si era 
no diretti, senza incontrare 
ostacoli da parte francese, 
verso le città del nord, Fez, 
Meknes e Casablanca. Una 
schiera ni» numerosa si era 
fermata a pochi chilometri 
dalla capitale Rabat. Tutto 
questo apparato aveva un 
evidente scopo di minaccia e 
di intimidazione su coloro 
che dotnani dovevano officia­
re e sacrificare il tradizio­
nale montone a nome del 
capo religioso nazionale. In­
tanto i vari prefetti francesi 
procedevano ad arresti di 
massa. Nella sola Casablanca, 
affidata a uno dei pupilli del 
maresciallo Juin, il famoso 
r monsicur » Boni face delle 
grandi repressioni del di­
cembre, veniva dichiarato 
ufficialmente l'arresto di 500 
persone. 

rakcch. Quindi anche per 
quanto riguardava la que­
stione religiosa non era af­
fatto sicuro die i sacerdoti, 
nella loro maggioranza, 
avrebbero accettato il fatto 
compiuto con la stessa faci­
lità del governo francese. 
Notizie più attendibili per­
venute dal Marocco fra ieri 
e oggi, precisavano, infatti, 
la portata effettiva del colpo 
di mano del Glaui. Su venti 
Pascià marocchini, dicci era­
no riviasti fedeli al Sultano, 
altri sette erano neutri 0 
esitanti. Solo due Pascià, 
quelli di Agudir e di Moga- |(/iftt»>io. 
fior, oltre quello di Marra-

kcch, hanno puntato seria­
mente sulla carta dei colo­
nialisti francesi. Sono stati 
essi a metter su il comitato 
di Marrakech, formato quasi 
per intero da notabili di se­
condo piano, che disponevano 
però di truppe e di armi. 

Del resto l'elezione del­
l'Iman sarebbe inconcepibile 
anche se il comitato di Mar­
rakech fosse stato formato 
tutto di Pascià. Solo il con­
clave degli Ulemas, dottori 
della leone, che per il Ma­
rocco ragaiungouo il numero 
di 400, ha il diritto di eleg­
gere il Sultano. E gli Ulemas, 
fino all'intervento francese*, 
erano solidali col sovrano le-

Accordo per il Kascemir 
tra l'India e il Pakistan 

MICHELE RAGO 

NUOVA DELHI, 20. — Un 
comunicato comune, pubblicato 
al termine delle conversazioni 
svoltesi negli ultimi giorni a 
Nuova Delhi tra i primi mini­
stri dell'India e del Pakistan 
sul problema del Kasemir, ren­
de noto stasera chc'i due sta­
tisti si sono accordati affinchè 
la questione del Kasemir sia 
risolta « con un plebiscito equo 
ed imparziale ». Un ammini­
stratore del plebiscito dovrà 
essere nominato prima del­
l'aprile 1954. 

Le questioni preliminari che 
hanno finora impedito la con­
clusione di un accordo dovran­
no, afferma il comunicato, es­
sere preventivamente risolte 
attraverso accordi diretti tra 
i due paesi. Comitati di esperti 
saranno nominati per consi­
gliare in proposito i due Primi 
ministri. Sarà successivamente 
nominato l'amministratore del 
plebiscito, il quale assumerà le 
sue funzioni con l'accordo dei 
governi del Jammu e del Ka­
scemir. e il quale presenterà 
proposte per l'organizzazione 
del plebiscito. 

11 comunicato precisa inoltre: 
Dche i due primi ministri 

hanno realizzato considerevoli 
progressi nella discussione del 
problema dei beni delle per­
sone evacuate in occasione dei 
disordini del 1947; 

2) che una conferenza sarà 
riunita prossimamente a Cal­
cutta per applicare il già rag­
giunto accordo sullo scambio 
delle ,-sacche., pakistane nello 
stato del Bihar contro le cac­
one indiane nel Bengala orien­
tale; 

Scoperto finalmente 
l i mostro del Tamigi 

LONDRA, 20 (ANSA-Reu-
ter) — La polizia di Rich­
mond, presso Londra, ha for­
malmente accusato l'operaio 

2enne Alfred Whiteway del­
l'assassinio della lGenne Bar-
ara Songhurst e della 1 Sen­

ne Christine Reod, i cui ca­
daveri recanti tracce di v io­
lenza furono ritrovati nel 
Tamigi nel giugno scorso. 

Larghissime reaiioni internazionali 
all'esplosione della bomba " H " sowielica 
Enorme impressione negli S. U. - // senatore Wiley accenna ad un incontro « ad alto livello >, 
fra gli Stati Uniti e l'URSS destinato ad esaminare la possibilità di un accordo per il disarmo 

WASHINGTON, 20. — Lo 
annuncio ufficiale che l'Unio­
ne Sovietica ha proceduto al­
l'esplosione sperimentale del­
la bomba all'idrogeno ha sol­
levato enorme impressione 
negli Stati Uniti, dove una 
intensa campagna di stampa 
era stata condotta — dopo 
lo annuncio dato da Malen-
kov al Soviet Supremo che 
l'URSS possedeva il segreto 
di fabbricazione della bom­
ba « H i ! — per tentare di 
metterne in dubbio la fonda­
tezza. 

La notizia dell'esplosione 
sperimentale avvenuta nella 
URSS è stata data con enor­
me rilieuo dalle stazioni ra­
dio e televisive americane, le 
quali hanno interrotto, que­
sta «otte, per comunicarla, i 
loro programmi ordinari. 

Il Presidente della Com­
missione. americana per l'e­
nergia atomica. Lewis Strans, 
che ha conferito con? il Pre­
sidente Eisenhoiver. giunto 
ieri in volo a New York, ha 
confermato, in una dichiara­
zione ufficiale, l'avvenuta 

esplosione, affermando che 
essa avrebbe avuto luogo il 
12 agosto, ed ha aggiunto che 
una serie di esperimenti 
« dello stesso genere » sareb­
bero stati compiuti ad Eni-
wetok nel 1951 e nel 1952. 

Come e noto, gli Stati Uni­
ti non ìianno mui, sinora, an­
nunziato l'avvenuta esplosio­
ne di una bomba H. All'epo­
ca in cui gli esperimenti ci­
tati da Strauss hanno avuto 
luogo si disse, negli Stati U-
niti, che essi non avevano da­
ti i risultati voluti. 

» A l p i ù a l t o l i v e l l o » 

A sua volta, il Presidente 
della Commissione senatoria­
le aniéricarìa ' degli ' esteri, 
Alexander Wiley, ha dichia­
rato di ritenere che il fatto 
che l'Unione Sovietica pos­
sieda la bomba all'idrogeno 
rende necessaria « Una azio­
ne al più alto livello » « inte­
sa a stabilire se tra gli Stati 
Uniti e l'Unione Sovietica 
esista una base d'accordo sul 
controllo internazionale della 

energia atomica e sul disar­
mo ». 

Per quanto riguarda la 
Casa Bianca, il Presidente 
Eisenhower, il quale ha-avu 
to affannose . consultazioni 
con i suoi collaboratori, ha 
fatto sapere di non voler fa­
re alcuna dichiarazione. 

Altri commenti ufficiosi 
americani mettono in rilievo 
che il fatto che l'URSS abbia 
effettuato un esperimento di 
reazione termo nucleare in­
dica che l'URSS dispone di 
impianti atomici di potenza 
«otcuolmente superiore a 
quanto non si fosse sinnra 
creduto in occidente. 

A Londra, un portavoce 
del « Foreign Office >» ha con­
fermato. finch'egli cJfe. uria 
« esplosione considèrevoìè » 
ha avuto luogo recentemente 
nell'URSS. 

Gli ambienti diplomatici 
londinesi sottolineano, d'al­
tronde, la parte finale del co­
municato sovietico, asserendo 
che sarebbe imminente una 
importante iniziativa della 

LA DELEGAZIONE TEDESCA E' GIUNTA IERI IN U.R.S.S. 

GrotewoM illustra r importanza 
delle conversazioni odierne a Mosca 

Vivace polemica tra i socialdemocratici e Adenauei- a pro-
posilo della recente nota sovietica sul problema tedesco 

AL MINISTRO DELL'ISTRUZIONE 

Uno interpellanza urgente 
sulla chiusura di alcune scuole 
Un gruppo di deputati ha 

rivolto al ministro della Pub­
blica Istruzione, on. Segni, la 
seguente interrogazione ur­
gente: « I sottoscritti chiedo­
no dì interpellare il ministro 
della Pubblica Istruzione-sui 
criteri di soppressione di nu­
merosissime sezioni di scuola 
media secondaria, soppres-
pione che ha determinato v a ­
sto malcontento e grave pre­
giudizio alla istruzione pub­
blica e. 

L'interpellanza è firmata 
dai seguenti deputati: Mala-
gugini. Natta, Cavallotti, 
Marchesi, lotti , - Barbieri, 
Cinciari Rodano, Lozza, Sc io­
rini Borelli, La Rocca, Guel­
fi, Del Vecchio, Pino, Grasso 
Nicolosi, Della Seta, Ravera, 
Lopardi, Foà, D'Onofrio e 
Sìlvesfrìr 

Come i lettori ricorderanno 

alcuni giorni or sono denun­
ciammo la soppressione di 
moltissime sezioni staccate 
della scuola media,, dell'isti­
tuto magistrale e del liceo 
classico e scientìfico special­
mente nelle Provincie di A n ­
cona Pisa, Siena e in Sicilia. 
n ministero della Pubblica 
Istruzione tentò di giustifi­
carsi asserendo di non avere 
a disposizione i fondi neces­
sari per il loro funzionamen­
to mentre sono noti i recenti 
stanziamenti che la maggio­
ranza clericale votò al Parla­
mento a fatare delle- scuole 
dirette da. feligfosi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 20. — La dele­
gazione tedesca invitata a 
Mosca dal governo dell'URSS 
per colloqui sullo sviluppo 
delle relazioni tra i due pae'si 
e sull'insieme del problema 
germanico è partita stamane 
in aereo alle 5,20 ed è giunta 
nel pomeriggio nella capitale 
sovietica. 

All'aeroporto di Schoene-
feld erano convenuti, questa 
mattina, il Presidente della 
Camera popolare, tutti i 
membri del governo, il v ice-
Alto Commissario sovietico 
Judin, il corpo diplomatico e 
numerose delegazioni inviate 
dalle organizzazioni di massa 
e dalle principali fabbriche. 

Un gran numero di bandie­
re rosse e rossonere oro rom­
pevano il grigio del primo 
mattino. 

Il vice-Primo ministro Rau 
e il presidente Dieckmann 
hanno porto alla delegazione 
il saluto augurale del popolo 
tedesco. « che accompagna 
questo viaggio con grande 
speranza e profonda fiducia ». 
Le conversazioni al Cremli­
no, ha dichiarato da parte 
sua Grotewohl in un breve 
discorso di ringraziamento, 
porteranno « un contributo 
decisivo » alla riunif icazìone 
e alla conclusione dei tratta­
to di pace. Il Primo ministro 
ha sottolineato che « l e pro­
poste dell'URSS indicano una 
vìa diretta e reale per la pa­
cifica soluzione del problema 
tedesco », ed ha interpretato 
l'invito rivolto dall'URSS al 
governo di Berlino come 
« una grande prova di fiducia 
verso le forze democratiche 
della Germania ». 

Dalla Germania occidenta­
le continuano, in queste ore, 
a giungere reazioni e com­
menti all'ultima nota sovie­
tica, caratterizzate in genere 
da un senso di fiducia e di 
speranza. Unica nota stonata 
quella di Adenauer, il quale 
ha tenuto a precisare in un 
suo discorso che desidera un 
incontro a quattro, solo per­
chè è certo che non ne verrà 
fuori alcun risultato positivo. 

A queste prcvìsiònr-malàu-
guranti ha risposto stamane 

il bollettino di stampa so­
cialdemocratico. con un tra­
filetto di tono molto aspro. 
Dopo aver smentito le afjfer-
mazionj di fonte americana 
su Una pretesa unità che sa­
rebbe stata raggiunta da g o ­
verno e opposizione di fronte 
alla nota sovietica, il bollet­
tino accusa il Cancelliere di 
essersi unito alla richiesta di 
un incontro tra le grandi P o ­
tenze solo per a una indi­
spensabile esigenza tattica ». 
determinata dalla vicinanza 
delle elezioni. 

Un simile attacco è stato 
mosso ad Adenauer anche 
dal deputato socialdemocra­
tico Arndt, il quale ha ag­
giunto che « sino a quando 
le Potenze occidentali non 
permetteranno libere elezio­
ni nella Saar, sarà sempre da 
chiedersi se il desiderio di 
una Germania riunificata 
non è. per esse, soltanto uno 
espressione a fior di labbra », 
mentre il deputato socialde­
mocratico Renner, che ha r i ­
coperto sino ad alcuni mesi 
or sono la carica di Ministro 
della Giustizia nel Baden, ha 
a sua volta dichiarato di e s ­
sere convinto che è giunto 
il momento per trattative fra 
le quattro grandi Potenze. 

Riprendendo la stessa tesi, 
la Westphaelische Rundschau, 
ha inoltre invitato il Cancel­
liere Adenauer a «compren­
dere di non poter ' andare 
avanti nella difesa della po­
litica europea degli Stati Uni­
ti, in quanto ne va del futuro 
della Germania ». 

Che le reazioni alla nota 
sovietica siano state, questa 
volta, superiori a quelle re­
gistrate in ogni precedente 
occasione, è comunemente ri­
conosciuto. Sarebbe errato, 
però, affermare, come fanno 
taluni giornali occidentali, 
che ciò è dovuto soltanto a l ­
l'atmosfera dì vigilia-.eletto­
rale, che . ha accalorato gli 
animi e portato .'.il dibàttito 
in ogni, famiglia tedesca. 

In realtà, sta di 'fatto che 
l'esigenza della unità e della 
reciproca comprensione ha 
compiuto in questi mesi Bran­
di * passi in avanti. • 

SERGIO SEGEE 

Malenkov partecipa 
ai colloqui di Mosca 

LONDRA, 20. —' Radio Mo­
sca ha reso noto stanotte che 
Malenkov ha preso parte per­
sonalmente all'inizio dei collo­
qui fra le autorità su vie tiene e 
la delegatone della Germania 
orientale giunta ieri a Mosca, 
con a capo il primo ministro 
Grotewohl. 

L'emittente moscovita ha pre­
cisato che all'inifio dei colloqui 
erano presenti, oltre * Malen­
kov. il ministro degli Esteri 
Molotov, il ministro della Di­
fesa Balffanin, Krusciov, Kaga-
novic, Mikoyan e Saburov, il 
vice ministro del Commercio 
Kabanov e l'Alto Commissari» 
sovietico in Germania Simlo-
nev. 

• I negoziati — ha detto Ra­
dio Mosca — si sono svolti in 
•na atmosfera di atairizia e di 
cordialità ». 

URSS per il disarmo interna­
zionale. 

Negli ambienti politici e 
giornalistici inglesi, a diffe­
renza di quanto era avvenu­
to in America non erano stati 
sollevati dubbi sull'attendibi­
lità dell'annuncio dato l'ot­
to agosto scorso da Malenkov 
al Soviet Supremo e i com­
menti erano stati improntati 
già allora ad una serena va­
lutazione del peso e del si­
gnificato che quell'annuncio 
aveva. 

« P o l i t i c a d i p a c e » 

/ portavoce più responsa­
bili avevano accolto le di­
chiarazioni di Malenkov co­
me Un ammonimento a non 
farsi illusioni sulle possibi­
lità dì successo di una poli­
tica di ricatto atomico nei ri­
guardi dell'Unione Sovietica 
e, come tali, erano state giu­
dicate un utile promemoria. 
per le forze più oltranziste 
degli Stati Uniti. 

L'annunzio odierno non ha 
quindi determinato commenti 
particolari che si aggiunges­
sero a quelli già fatti in oc­
casione del discorso di Ma­
lenkov e va segnalato so­
lo l'editoriale pubblicato dal 
pomeridiano Evening News . 
quale indice dello stato d'a­
nimo prevalente i>ell'opinio-
ne pubblica. 

« L a Russia — scriue il 
giornale — ha accompagnato 
l'annuncio della esplosione 
della bomba ad idrogeno con 
le tranquillizzanti parole che 
l'Occidente non si deve a l ­
larmare "perché Io politica 
sovietica è una colit ica dì pa ­
ce". Noi possiamo solo spe­
rare che queste siano le in­
tenzioni della Russia, e un 
elemento di speranza è for­
nito dal fatto che essa sta 
manifestando in molti modi 
di non desiderale affatto un 
conflitto mondiale ». 

Anche neoli ambienti del­
le Nazioni Unite, le reazioni 
al comunicato sovietico e a l ­
la riaffermata decisione del 
governo dell'URSS, in esso 
espressa, di perseguire una 
politica favorevole al disar­
mo e all'interdizione delle ar­
mi nucleari, tendono a met­
tere l'accento appunto sul 
problema del disarmo. L'an­
nunziata esplosione della 
bomba «• H * sovietica sareb­
be stata anzi, a detta di al­
cune fonti argomento del 
colloquio che il Segretario 
dell'ONU, Hammarskjoeld, 
ha avuto stamane con l'am­
basciatore • greco a Washin­
gton, Aleris Kirou, ' presi­
dente della Commissione del­
le Nazioni Unite per il d i ­
sarmo. 

AVEVA TRUFFATO L ERARIO 

La Corte d'Appello 
salva Giulio Brusodelli 

— 

No» si proceder* ct*tro il RUfiate del cotone 
•erckè il uà reato è estinto per prescrizione 
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MILANO. 20. — La Corte 
di Appello ha giudicato oggi 
il noto industriale cotoniero 
Giulio Brusadelli e il dottor 
Aldo Camagna, direttore g e ­
nerale del cotonificio Val di 
Susa, appellanti contro la 
sentenza del Tribunale di Mi­
lano che nel maggio scorso li 
aveva condannati al l 'ammen­
da di lire 42.185.693 ciascuno. 
oltre al pagamento di lire 
8.0(3.013 ciascuno quale im­
porto di imposta evasa. 

Secondo I*accusa. il Brusa-
delli e il C/imagna avevano 
evasa la sovr impos ta di n e ­
goziazione relativa alla dif­
ferenza di valore di circa 150 
mila azioni, omettendo anche 

-»*._ 

il pagamento « fissato bolla­
to » su un gruppo di oltre 
96 mila titoli azionari. 

La Corte a parziale rifor­
ma della prima sentenza ha 
giudicato di non doversi pro­
cedere nei riguardi dei due 
imputati essendo il reato 
estinto Der prescrizione. 

1?c* 'Huòo* 
PIETKO INGRAO - direttore 

Giorgia Cohtnii • vice dire*, resp. 
Stabilimento TtpogT U.ESJ.S.A. 

•Via IV Novembro. Il» 
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